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Cari Sanvitesi, cari Cadorini, cari amici della Val Fiorentina, della Val Zoldana e della Valle Agordina, questo è un momento importante 

perché per la prima volta in quasi 40 anni possiamo affrontare un argomento di così grande valenza per le nostre comunità.

Stiamo infatti discutendo del nostro futuro. 

La nostra Amministrazione si è posta come cavallo di battaglia del proprio programma il rilancio dell’economia turistica e pertanto ci 

siamo da subito impegnati a sviluppare quella che per molti anni è rimasta solo un’idea, il collegamento sciistico della nostra valle con

l’area del Civetta.

Come saprete lo studio di fattibilità del nuovo comprensorio è già stato presentato pubblicamente, riscuotendo molto entusiasmo sia tra i 

residenti che tra i nostri ospiti. Il sito www.cadorecivetta.it, contenente tutta la documentazione, è stato letteralmente preso d’assalto,

a conferma del grande interesse che riveste l’argomento.

Un progetto di questa portata potrà vedere la luce solamente se condiviso dalla gente ed è per questo che abbiamo comunque voluto 

realizzare questo opuscolo, per entrare nelle case di tutti, per far conoscere direttamente quello che abbiamo in mente per il futuro dei 

nostri paesi, in modo da contribuire ulteriormente allo sviluppo di una discussione propositiva, basata su fatti e 

opinioni documentate.

Desidero sottolineare l’impegno e la professionalità con cui la società Scoter, il gruppo di lavoro coordinato del 

prof. Jan Van der Borg dell’Università Cà Foscari di Venezia e l’ing. Francesco Menegus di Alpiconsult hanno 

affrontato il lavoro.

Infine, voglio ringraziare tutti coloro che ci hanno sempre sostenuto e continuano a farlo, in particolare le Am-

ministrazioni Comunali limitrofe, i Consorzi AltoCadore, Dolomiti Stars e Dolomiti Turismo, i Consorzi Impianti a 

Fune di Cortina e del Civetta, gli operatori turistici  e commerciali, i privati cittadini.

								           Il Sindaco   

										          Andrea Fiori 

Molti si chiederanno perché abbiamo deciso di riproporre l’idea del comprensorio sciistico tra il Cadore e il Civetta. Il motivo principale è che 

siamo molto preoccupati per il futuro dei nostri paesi. Questo punto di partenza deve essere chiaro fin da subito, anche se, mi rendo conto, 

è difficilmente condivisibile da chi non prova sulla propria pelle quotidianamente le nostre difficoltà perchè non vive qui tutto l’anno, o da 

chi ha deciso di andarsene alla ricerca di migliori opportunità.

E’ evidente a tutti noi che l’economia della Valle del Boite, di S.Vito in particolare, negli ultimi anni si sia basata più sull’edilizia che sul 

turismo. E’ altrettanto condiviso che la speculazione edilizia abbia rappresentato più un danno che un guadagno per i nostri paesi.

Nel frattempo abbiamo smesso di investire sul turismo, basti pensare al numero degli alberghi presenti negli anni 80 rispetto ad oggi.   A 

questo si somma il fatto che i nostri concorrenti nel frattempo investivano in infrastrutture per migliorare la loro offerta turistica, riuscen-

do prima a raggiungerci e poi a superarci.

Ogni giorno tocchiamo con mano lo stato di crisi del turismo nella nostra Valle, quanto sia diventato difficile affittare i nostri appartamen-

ti, soprattutto nella stagione estiva, quella che, guarda caso, non prevede lo sci.

La situazione attuale, con la crisi economica mondiale che non risparmia i nostri piccoli paesi, coinvolgendo an-

che l’edilizia - sappiamo tutti che molti artigiani sono oggi in pesanti difficoltà - ci impone di cercare dei rimedi 

per affrontare il futuro che, oggi come non mai, appare nero per la gente di montagna.

Abbiamo quindi deciso di fare, come Amministrazione, il primo passo, pur trovandoci, anche noi, in un mo-

mento nero per i tagli a tutti i livelli istituzionali, turismo incluso.

Tuttavia è proprio in questi momenti di difficoltà che crediamo occorra rimboccarsi le maniche e investire.

Desideriamo quindi che la nostra proposta venga intesa non come uno sfizio non sufficientemente meditato, 

bensì come una delle possibili soluzioni per invertire la rotta e poter affrontare il futuro con speranza.

							       L’Assessore al Turismo

									               Ludovico De Lotto



Un esempio: una famiglia di Padova decide di trascorrere una giornata sulle 

piste del nuovo comprensorio. E’ verosimile che oltre allo sci la famiglia si con-

ceda un pranzo/snack presso un rifugio, un caffè in paese, piuttosto che qualche 

acquisto in un’attività commerciale. Tutta questa spesa viene identificata nella 

riga Impatto Escursionismo Invernale. Nel caso in cui la famiglia decida di 

pernottare in un hotel di San Vito, la loro spesa viene identificata nella prima 

riga. Immaginiamo ora che un commerciante, grazie alle nuove entrate, decida 

di ammodernare l’arredamento: la spesa che sostiene verso il falegname è 

identificata nella riga Indotto Totale perché non è spesa turistica ma è una spe-

sa indotta da quella turistica. Allo stesso modo, fanno parte dell’indotto anche 

le spese aggiuntive che un albergatore deve sostenere per fornire i propri servizi 

tipici a nuovi clienti il cui arrivo è legato al nuovo comprensorio (dal grossista 

alimentare per la ristorazione all’impresa per la pulizia delle camere).

Lo studio sottolinea che sarà fondamentale trasformare la 

spesa in escursionismo in spesa turistica diretta (prima e 

seconda riga della tabella) portando cioè i turisti a fermarsi più 

giorni nei nostri paesi, investendo in strutture ricettive e servizi 

adeguati. Sarà inoltre necessario tenere il più possibile 

sull’area l’indotto generato: ciò significa che il falegname 

dell’esempio precedente dovrà essere della zona affinché la 

ricchezza creata rimanga a beneficio della comunità.

Concludendo, l’analisi socio - economica realizzata indica che, 

nell’ipotesi peggiore, il nuovo comprensorio sciistico au-

menterà la spesa turistica annuale di 13.440.000 € con 

un incremento dell’83% rispetto alla spesa attuale, pari a 

circa 16.000.000 €. L’indotto  aggiuntivo generato sarà pari 

a 21.510.000 € all’anno. Questi dati ci spingono a valutare con 

estremo interesse il progetto in oggetto.

GLI ASPETTI SOCIO-ECONOMICI

Per stimare il tipo e la dimensione degli effetti generati dal nuovo 

comprensorio sciistico ci siamo affidati al Dipartimento di Scienze 

Economiche dell’Università Cà Foscari di Venezia.

In prima analisi lo studio sostiene come il mercato turistico 

rimanga uno dei pochissimi settori che resiste alla crisi economica 

mondiale, nonostante la competizione sia sempre più dura e il 

“prodotto montagna” mostri segni di maturità. Diventa quindi ne-

cessario investire in nuove attrazioni (come il nuovo compren-

sorio), in adeguati e moderni servizi complementari ed accessori, 

nel nome-brand e nell’accessibilità, in modo da garantire una forte 

competitività e un solido sviluppo sul lungo periodo.  

Nello specifico della nostra area, si è notato come da anni il calo 

delle presenze si sia fatto sempre più consistente e preoccupante. 

Per studiare meglio la situazione  si è inoltrato un questionario 

a tutti gli operatori turistici della zona e il 90%  si è dichiarato 

favorevole al progetto.

Il nuovo comprensorio porterà almeno tre effetti certi:

un aumento degli arrivi; ovvero più turisti decideranno •	

di trascorrere qui le vacanze;

un aumento delle presenze; ovvero aumenterà il •	

numero di giorni trascorsi in vacanza;

un aumento della spesa media turistica giornaliera •	

pro-capite.

La tabella riporta le stime in termini monetari e occupazionali degli 

effetti elencati precedentemente, sia nell’ipotesi più pessimistica 

che in quella più ottimistica. Si premette che le cifre indicate 

rappresentano una spesa annua aggiuntiva a quella già esistente. 

Cerchiamo di spiegare una ad una le voci della tabella. La prima e la 

seconda riga rappresentano il valore della spesa generata dai turisti 

che pernottano nelle nostre strutture ricettive (alberghi, affittaca-

mere, ecc…). La terza e la quarta riga  indicano la spesa generata 

da quei turisti che trascorrono la giornata nella nostra area senza 

fermarsi la notte. Si noti che in questa fase si è deciso di trascurare 

prudenzialmente l’impatto sull’escursionismo estivo. L’Impatto 

Totale è la somma di tutte queste voci. L’Indotto Totale indica 

invece il valore della spesa alimentata indirettamente dalla spesa 

turistica. Infine vengono indicati i nuovi posti di lavoro, a tempo 

pieno e per tutto l’arco dell’anno, che l’investimento garantirebbe.

  Ipotesi 
Pessimista 

Ipotesi 
Ottimista 

Impatto Diretto Invernale 372.000 ! 755.000 !  

Impatto Diretto Estivo 108.000 ! 284.000 ! 

Impatto Escursionismo Invernale 12.960.000 !  13.219.000 !  

Impatto Escursionismo Estivo  pm   pm  

Impatto Totale 13.440.000 ! 14.258.000 ! 

Indotto Totale 21.510.000 ! 22.813.000 ! 

Nuovi posti di lavoro 358 380 

! Voci di spesa annua aggiuntiva all’attuale a comprensorio completato (2015).



DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il nuovo comprensorio collega San Vito con gli impianti del 

Fertazza, in comune di Selva, consentendo al Cadore di entrare a 

far parte di un grande carosello sciistico, costituito, già ora, da 

23 impianti e 42 piste, su tre vallate, Val Fiorentina, Val Zoldana, e 

Valle Agordina (v. fig.2).

Il terminal sanvitese è realizzato a Geralba e contiene tutti i 

servizi necessari (biglietteria, scuola sci, infermeria, magazzini, 

bar-ristorante, etc…), mentre i parcheggi vengono realizzati sul 

pianoro sulla sinistra Boite e collegati al terminal con una passe-

rella pedonale (v.fig.9). Come si vede dall’ortofoto sulle pagine 

centrali, da Geralba una cabinovia porta direttamente a Ciampo-

longo (quota 1950 m); è prevista anche una stazione intermedia, 

con sbarco facoltativo, in loc. Funes. Ciampolongo (v.fig.1) è il 

fulcro del versante sanvitese del comprensorio, infatti c’è il campo 

scuola, un rifugio con ristorante, la partenza della seggiovia di 

attraversamento sotto le Rocchette e l’arrivo di una seggiovia 

proveniente dalla zona del taulà de la Frates, impianto questo di 

completamento e non necessario fin da subito per il collegamen-

to. Da Ciampolongo, con uno skiweg e scendendo di circa 200 m 

di dislivello si raggiunge l’area prossima al toulà de la Ruoibes, 

fig.1: Ciampolongo

fig.2: Ski Area Civetta



da cui si raggiunge, con una seggiovia a 6 posti, il punto più alto 

del comprensorio , il Col de la Steles, a 2285 m (v.fig.6). Con una 

discesa di quasi 900 m di dislivello si giunge quindi a Pescul, alla 

partenza dell’esistente seggiovia del Fertazza.

La progettazione integrata dell’intero comprensorio, cosa 

molto rara per interventi di questo tipo, ha permesso di minimiz-

zare i costi di costruzione e gestione, ottimizzando i percorsi e, in 

generale, le risorse da impiegare.

L’aspetto più qualificante del nuovo comprensorio è sicuramente il 

contesto ambientale e paesaggistico ineguagliabile.

Le caratteristiche di altimetria ed esposizione delle 

nuove piste sono ottimali, perché le aree a quota più bassa (ver-

sante verso San Vito, da 1000 a 1950 m s.l.m.) sono quelle meno 

esposte al sole, viceversa le zone più soleggiate sono quelle a 

quota più elevata (versante verso Pescul, da 1400 a 2300 m s.l.m.). 

Sempre a riguardo del mantenimento della neve, i due terzi delle 

piste sono esposte nel quadrante settentrionale; inoltre, sempre i 

due terzi delle piste sono a quota superiore a 1600 m s.l.m., che è 

la quota del Rifugio Scoter, il punto più alto dell’attuale compren-

sorio sanvitese.

Il 70% delle nuove piste sono medio – difficili; il nuovo compren-

sorio si configurerà quindi come impegnativo ed adatto a sciatori 

esperti. La ski area esistente potrà quindi mantenere la propria 

vocazione per le famiglie e gli sci club.

La zona è ricca di corsi d’acqua pertanto anche l’innevamento 

artificiale non è assolutamente un problema.

Sono previsti molti altri sviluppi invernali nella zona oltre 

allo sci: una pista di slittino di oltre 4 km di lunghezza da Funes 

a Geralba, la possibilità, una volta giunti in quota, di accedere age-

volmente a diversi itinerari di sci alpinismo e percorsi con le ciaspe 

(cima Rocchette, Forcella Ambrizzola, Forcella Forada, Val Formin 

attraverso Forcella Rossa, Corvo Alto e Col de la Puina,…).

Anche la valenza estiva del comprensorio è stata valutata, 

prevedendo, oltre alle classiche gite a piedi, numerosi percorsi di 

discesa in mountain bike utilizzando la viabilità forestale esistente 

e quella di progetto.

Per quanto riguarda i tempi di percorrenza per uno sciatore 

di media capacità che desidera raggiungere il comprensorio del 

Civetta partendo da S.Vito, si parla di circa un’ora, di cui mezz’ora 

sugli impianti (n.3) e mezz’ora sciando. Viceversa per tornare da 

Pescul a Geralba ci si impiega un’ora e un quarto, utilizzando 4 

impianti e sciando per 45 minuti.

Nell’area del nuovo comprensorio sono previste, tra ski bar, rifugi e 

recupero di edifici rurali esistenti, 7 nuove strutture ricettive.

fig.3: vista di Malga Prendera fig.4: vista del Civetta dal Col de la Steles

fig.5: escursioni di sci alpinismo
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ITABELLA RIASSUNTIVA DELLE PISTE
N.° NOME DISLIVELLO

(m s.l.m.) (m s.l.m.) (m) % (m) (m)
1 OLIMPIONICA 1950 998 952 22 44 4472
2 I TAULA' 1507 1104 403 24 40 1722
3 CAURIOL 1854 1360 494 18 38 2794
4 CIAMPOLONGO 1950 1728 222 27 40 863
5 FRATES DIRETTA 1950 1728 223 32 37 743
6 CAMPOSCUOLA 1950 1908 42 22 56 199
7 SORARU' 2075 1875 200 34 40 616
8 PRENDERA 2272 1874 398 20 35 2074
9 LA NEGRES 2270 1764 506 30 37 1756

10 VARIANTE MONDOVAL 2142 1782 360 28 30 1354
11 LE VARES 1939 1759 180 20 27 912
12 COSTA DEL LARES 2185 1856 329 26 33 1306
13 RIO CORDON 1850 1605 246 11 31 2267
14 STORN 1850 1415 435 17 30 2673
15 PELMO 1850 1503 348 15 20 2443
16 VARIANTE FIORENTINA 1560 1476 85 17 18 502
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MAX.

QUOTA MIN PENDENZA
MEDIA

LARGHEZZA
MEDIA

LUNGHEZZA
SVILUPPATA

TABELLA RIASSUNTIVA DEGLI IMPIANTI
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(m. s.l.m.) (m. s.l.m.) (m) (m)
1 GD8 GERALBA - FUNES 1000 1544 544 2250
2 GD8 FUNES - CIAMPOLONGO 1549 1951 402 1426
3 CF2 TOULA' DE LA FRATES - CIAMPOLONGO 1725 1952 226 734
4 CF4 CIAMPOLONGO - COL DE SACOI 1951 2079 128 1518
5 CF4 TOULA' DE LA RUOIBES - COL DE SACOI 1868 2075 207 563
6 CD6 TOULA' DE LA RUOIBES - COL DE LA STELES 1866 2284 418 1674
7 CD6 RIO CORDON - COL DE LA STELES 1765 2284 519 1589
8 GD8 PESCUL - PIAN DE LE SALE 1414 1850 436 2495
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L’INSERIMENTO AMBIENTALE

L’aspetto che nello studio ha avuto la maggiore attenzione è stato 

sicuramente quello dell’inserimento ambientale, pur nella 

consapevolezza che qualsiasi intervento sul territorio, anche quel-

lo meno invasivo possibile, risulta inevitabilmente più impattante 

rispetto a lasciare tutto come sta.

Tuttavia pensiamo che la soluzione proposta coniughi il rispetto 

del territorio con la possibilità di fruire dello stesso.

Come si può vedere dalla fig.13, ci si è tenuti ben lontani sia da 

Mondeval (circa 1.5 km dal sito archeologico), che dal Pelmo (circa 

fig.6: Col de la Steles

fig.7: Ciampolongo

fig.8: vista dalla SS51 presso CLS Dolomiti

fig.9: studio area Geralba



4 km dalla cima, grossomodo la stessa distanza che c’è tra gli im-

pianti di Zoldo e lo stesso Pelmo); il comprensorio è stato sviluppato 

prevalentemente sui due versanti boscati delle valli, intervenendo 

il meno possibile sulle zone a prato a quote più elevate (impianti 

4, 5 e 6); dove ci sono habitat prioritari (baranci sotto le Rocchette) 

non sono previste piste; non sono inoltre previsti movimenti terra 

significativi per la favorevole conformazione del territorio (i pascoli 

in quota praticamente non vengono toccati, il versante verso S.Vito 

già si presta per sua natura: Pras de ize…); i parcheggi del terminal 

di partenza a Geralba (v. fig.9) sarebbero pressochè invisibili, così 

come sono nascoste dal paese la maggioranza delle piste.

Anche i singoli punti critici sono stati attentamente valutati: ad 

esempio gli impianti che arrivano sul Col de la Steles dai due versan-

ti sono concepiti come un unico impianto con magazzino e motrice 

a valle (Rio Cordon) ed un’unica stazione di arrivo, senza rifugi o 

altro, in sommità. 

GLI ASPETTI ECONOMICI

I costi di realizzazione dell’intero comprensorio sono stimabili in 

80 milioni di euro. I costi annui di esercizio, compresi gli am-

mortamenti, si attestano sui 6.1 milioni di euro. Gli incassi annui 

sono stati stimati, dopo una fase iniziale, secondo tre scenari via 

via più ottimistici, sia secondo il numero di passaggi che secondo 

i giornalieri; sono riportati, per confronto, anche alcuni dati sui 

passaggi nei comprensori limitrofi nell’inverno 2009-2010.
fig.10: nuove piste viste dal Fertazza

fig.11: nuove piste viste dall’Antelao



Perché riproporre un’idea vecchia di 30 anni?

Un’idea vecchia non significa che non sia ancora valida; quasi 

sempre la realizzazione di un progetto dipende da quanto esso è 

necessario e probabilmente lo è molto di più ora, con le difficoltà 

che stiamo vivendo, che 30 anni fa, quando l’economia turistica 

dei nostri paesi ha dimostrato di riuscire comunque ad avere un 

certo sviluppo. 

Questa poi è la prima volta che si affronta la cosa con le Ammini-

strazioni comunali capofila.

Chi mette i soldi e cosa vuole in cambio?

Non è prevista alcuna contropartita.I finanziatori devono trovare il 

proprio ritorno solo ed esclusivamente all’interno dell’operazione 

stessa.

Il piano economico finanziario dovrà dimostrare, per poter acce-

dere ai contributi pubblici, al credito bancario e per interessare 

investitori locali e fondi di investimento, che l’operazione sta in 

piedi da sola e questo riteniamo sia il migliore test di fattibilità 

che si possa immaginare.

In altre parole, se il progetto è valido, si trovano gli investitori, 

altrimenti non se ne fa niente.

Quindi nessun rischio di speculazione edilizia o altro.

In questa fase preliminare è stato ipotizzato un debito sostenibile 

verso le banche di 55 mil. di euro, 12 mil. di euro di contributi pub-

blici, da 3 a 6 mil. di euro di quote di investitori locali, il rimanente 

da fondi di investimento, come già accade in altre realtà analoghe.

Perché investire nello sci che sembra uno sport 

in calo e non in qualcosa d’altro?

I dati ufficiali di DolomitiSuperSki dimostrano che è vero il 

contrario, ossia che lo sci non è per nulla in calo; noi abbiamo la 

sensazione che lo sia perché la gente abbandona le nostre zone a 

beneficio di quelle con più servizi e più impianti.

Per essere una località che fa turismo invernale è necessario 

(anche se non sufficiente ) avere gli impianti di sci.

L’esempio più lampante è l’Alto Adige, dove non esiste una sola 

località turistica che non sia inserita in un carosello sciistico 

all’avanguardia. Investire nello sci quindi perché è una via che già 

molti hanno percorso e che quindi si sa dove porta.

Naturalmente siamo aperti ad ascoltare altre proposte, purchè 

altrettanto motivate e sperimentate.

Perché non considerare l’alternativa della 

partenza da Borca?

Il progetto del collegamento Borca-Palafavera, portato avanti 

dalla precedente Amministrazione di Borca, è stato accantonato 

per le seguenti ragioni: le piste veramente sciabili sono poche 

rispetto agli impianti necessari; Palafavera non è un terminal 

turistico come Pescul; il passaggio vicinissimo al Pelmo è molto 

delicato dal punto di vista ambientale; gli sciatori provenienti da 

Cortina dovrebbero attraversare il centro di San Vito; le Regole 

di Vodo, proprietarie della maggioranza dei terreni, hanno dato 

parere contrario; il collegamento non è inserito nel Piano Neve 

Regionale.

Avete considerato che alcune zone sono 

soggette a rischio valanghe?

Gli aspetti valanghivi sono stati attentamente valutati, in colla-

borazione con l’ARPAV - Centro Valanghe di Arabba, il quale ha 

redatto un’apposita relazione che si conclude con le seguenti paro-

le: [...] Non sembrano sussistere problemi valanghivi di dimensioni 

tali da compromettere la realizzazione del comprensorio proposto.

E’ stato considerato il problema della viabilità?

L’accesso al terminal di Geralba è previsto, in questa fase, da via al 

Lago, scendendo dalla Statale in prossimità della ex segheria De 

Vido e Belli, punto dove è anche prevista la rotonda di accesso alla 

futura circonvallazione del paese.

L’inevitabile incremento di traffico a Chiapuzza rappresenta 

effettivamente una delle criticità del progetto; tuttavia si parla di 

120 giorni all’anno, durante i quali è ipotizzabile, ad esempio, re-

golamentare gli accessi alla frazione con dei pass ad hoc (residenti 

e altre tipologie). Una soluzione più radicale per il futuro sarebbe 

realizzare un collegamento diretto con la statale verso Cortina.

RISPOSTE ALLE DOMANDE PIÙ FREQUENTI



L’intervento e’ compatibile con il riconoscimento 

delle Dolomiti da parte dell’UNESCO?

Il progetto insiste per una minima parte sulla zona n.1 (Pelmo – 

Croda da Lago) delle aree dichiarate patrimonio naturale mondiale 

dall’UNESCO, attraversandola nello stretto “corridoio” di collega-

mento tra i due siti (v. fig.13: in verde le piste, in blu gli impianti). 

La linea rossa delimita la cosidetta core zone UNESCO. In sostanza, 

tra i 7 impianti e le 16 piste del nuovo comprensorio, solamente 

una seggiovia ed due piste risultano interamente all’interno 

dell’area UNESCO (impianto n.6 e piste n.7 e n.8 nell’ortofoto).

E’ inoltre importante chiarire che l’UNESCO non mette nessun 

vincolo sul territorio, perché utilizza i vincoli che già ci sono. Nel 

nostro caso si affida al sistema di protezione europeo NATURA 

2000, che prevede specifici criteri di tutela per le zone SIC e ZPS.

Il progetto del nuovo comprensorio, per essere approvato, dovrà 

essere sottoposto a Valutazione di Incidenza Ambientale, quindi 

dovrà risultare compatibile con il sistema di protezione NATURA 

2000, altrimenti non se ne farà niente.

Vogliamo infine sottolineare come tutti gli impianti della Marmo-

lada (oltre un milione di passaggi all’anno...) ricadono nella core 

zone del sito n.2, tutti gli impianti del Faloria insistono sulla buffer 

zone (zona tampone) del sito n.5, la cima della Tofana, con relativa 

stazione d’arrivo della funivia, si trova in core zone sempre del sito 

n.5 (ricordiamo che i due criteri di eccellenza delle Dolomiti per la 

nomina UNESCO sono quello geologico e quello paesaggistico).

Viene quindi spontaneo domandarsi perché dovremmo essere 

proprio noi, tra tutte le località delle Dolomiti, a non poter avere 

sia gli impianti di sci che il riconoscimento UNESCO. Sarà sufficien-

te che il sistema di gestione verifichi, come già prescritto per la 

Marmolada e la Tofana, che l’impatto rimanga accettabile.

fig.12: le 9 aree UNESCO

fig.13:  la zona 1 UNESCO (Pelmo - Croda da Lago) con evidenziato il percorso del collegamento



almeno 100 nuovi posti di lavoro, di cui 50 sugli impianti e 50 •	

nelle strutture ricettive (compresi in quelli indicati nell’analisi 

socio - economica);

maggior pulizia del bosco e cura del territorio (regimazioni •	

idrauliche e stabilizzazione di dissesti idrogeologici);

possibilità di ripristino di pascoli e malghe;•	

possibilità di fruire di un territorio altrimenti poco frequenta-•	

to perchè difficilmente raggiungibile.

CONSEGUENZE POSITIVE
OLTRE L’INDOTTO

OPPORTUNITÀ PER
GLI ENTI REGOLIERI

PROPRIETÀ DEI TERRENI

I PROSSIMI PASSI

CONCLUSIONI

vendita del legname (una tantum): ad un prezzo di •	

10÷15.000 €/ha, si possono ipotizzare introiti nell’ordine di 

€ 300÷350.000 per le Regole di S.Vito, € 225÷250.00 per 

quelle di Selva e € 25.000 per quelle di Borca;

affitti delle piste: ad un prezzo di 0.10÷0.20 €/mq, si posso-•	

no ipotizzare introiti annuali nell’ordine di € 80÷100.000 per 

le Regole di S.Vito, € 55÷70.00 per quelle di Selva e € 10.000 

per quelle di Borca;

affitti e/o gestione di strutture ricettive;•	

sfruttamento delle risorse idriche a fini energetici;•	

viabilità agro silvo pastorale e valorizzazione del territorio;•	

presenza all’interno della società di gestione.•	

i Regolieri ed i privati saranno chiamati ad esprimersi in 1.	

merito alla disponibilità dei terreni; in caso positivo verrà 

sviluppato il progetto definitivo per acquisire tutte le autoriz-

zazioni;

parallelamente si dovrà costituire una società veicolo che 2.	

costruisca il piano economico - finanziario che permetta di 

accedere ai contributi ed ai finanziamenti necessari;

una tempistica realistica prevede l’inizio lavori nella pri-3.	

mavera 2013, con apertura dell’intero comprensorio a 

regime per Natale 2015.

Con questo opuscolo abbiamo rappresentato, in estrema sintesi, 

gli aspetti salienti dello studio realizzato, illustrando quella che 

riteniamo sia una possibilità di sviluppo turistico del Cadore com-

patibile con l’ambiente, tecnicamente fattibile ed economicamente 

sostenibile. Tuttavia, affinchè un progetto di tale portata possa ve-

dere la luce, è fondamentale che ci sia condivisione di intenti e che 

nulla sia calato dall’alto senza possibilità di discussione. Invitiamo 

pertanto tutti coloro che desiderano esprimere le proprie osserva-

zioni, perplessità o idee per migliorare la proposta illustrata a farsi 

avanti. Lo stesso dicasi per chi voglia proporre concrete soluzioni 

alternative per il necessario rilancio dell’economia turistica, purchè 

adeguatamente documentate e possibilmente già sperimentate 

con successo altrove.

Ci auguriamo che la discussione possa svilupparsi in maniera 

costruttiva e matura, abbandonando posizioni rigide e preconcette  

che mal si sposano con l’intento propositivo della nostra Ammini-

strazione e con il momento di grande difficoltà per l’economia dei 

nostri paesi, perchè di questo che stiamo parlando, delle prospetti-

ve future di chi ha deciso di far crescere qui i propri figli.

Questo è il momento di partecipare attivamente alle scelte che 

riguardano il nostro futuro.

Per qualsiasi approfondimento rimaniamo a disposizione via email 

oppure il sabato mattina in municipio dalle 10 alle 12. Sul sito qui 

sotto indicato sono inoltre disponibili tutti i documenti ufficiali.

www.cadorecivetta.it
info@cadorecivetta.it

tel. 0436.8971


